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Yara Gambirasio viene ritrovata il 26 febbraio del 2011 a Chignolo
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Le indagini sulle tracce biologiche

Solo il 3% del Dna è umano, il resto sono contaminazioni murine, di muffe e batteri

Il Ris preleva comunque 294 campioni sugli indumenti 

16 sono sugli slip e 2 sui leggins

Su 104 campioni replicati con la PCR  71 sono riconducibili a «Ignoto 1»

Si utilizzano 51 marcatori, di cui 23 autosomici, 12 sul cromosoma X  e 16 sull’Y

La RMP è di 2,33x10-27
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Interpretazione di un elettroferogramma

*RFU – Unità di fluorescenza relativa. Per convenzione non deve essere inferiore a 50

GATA
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Profilo «Ignoto 1» 

E’ sicuramente il «dragnet» più esteso che si conosca: almeno 

23.000 prelievi (per qualcuno sono 30.000). C’è un caso in 

Polonia (12.000) e uno in Germania (18.000)

Si arriva a Damiano Guerinoni che sul cromosoma Y ha un 

profilo molto simile a quello di Ignoto 1. Attraverso 

un’indagine familiare si arriva a uno zio, Giuseppe Guerinoni, 

che al 99,87% viene considerato padre di Ignoto 1. Tra figli e 

nipoti non si trova il matching, ma solo compatibilità
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Emiliano Giradina, direttore del laboratorio di Dna forense di Tor Vergata



La condanna è interamente basata sul profilo genetico

1)Tutto il processo si regge sul Dna nucleare trovato fra i leggins e gli slip della 

vittima 

2)Sul cadavere c’è il Dna mitocondriale di Yara, ma manca quello di Bossetti 

anche se c’è abbondanza di Dna nucleare

3)I dati del traffico  telefonico dei cellulari di Yara e di Bossetti indicano soltanto 

la presenza dei due nella cella di Brembate più o meno all’ora della scomparsa di 

Yara

4)Le perizie sul furgone di Bossetti non trovano tracce biologiche attribuibili alla 

vittima (sono passati 4 anni dall’omicidio)

5)La presenza di microparticelle ferrose e di calce sui vestiti di Yara e nei polmoni  

è un indizio debole, anche se sono compatibili con la professione dell’imputato



Qualche domanda sul dragnet

a)La «volontarietà» dei prelievi

b)Chi si offre per il prelievo di un campione non risponde solo per sé, ma per tutta la 

sua famiglia allargata

c)Sulla «ricerca familiare» c’è un forte dibattito di cui non c’è eco nel nostro paese

d)In almeno 4 stati americani  il dragnet non è consentito, in altri 4 richiede 

l’autorizzazione di un’authority

e)Come si concilia questa pratica con la Direttiva Europea sulla privacy?

f)La raccolta di questi campioni non è menzionata sulla legge italiana sulla Banca Dati 

del Dna





Il prossimo passo sarà il DNA Phenotyping?

Verrà praticato in regime di deregulation oppure si 

arriverà a un nuovo quadro normativo? Farà testo la 

legislazione olandese del 2001?
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